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•ìlfTilEL'iliVIfM 
apifoposno della conferenza aìl'Aja 

a » . , di oart l iHlllanl 

. i t a Vita, risponciendo alle afformaT 
' isloni (iella tribuna, olifl negavano 

qualunque patto ft-a l'on. Tlttoni ed il 
. Vsticano per la conferenza internaeio-
"iiàtódBirAja, scrive; 

•€Non alla vigilia della Conferenna 
lieU'Aja, ma alla vigilia dello oloisioni 
il&Iiatie il Valicano, riohÌ6B9 che non 
»i sollevasse eccezione alcuna nell'e 
vontualità di una sua domanda a par­
tecipare alla Gonlbronza per la pace, 
fi.tfte si sia poi occupato o no della 

~ (\fM&om l'on. Tittoni, egli promise 
però a Roma che avrebbe lasciato l'are, 
1^ condizioni dello spirilo pubblico in 
Italia, il diBsenao con altri ministri non 
périnisero che la promessa dell'oni Tit-

' toni avesse irregolare svolgimento,: e 
il Vaticano, debitamente informato, 
non sì espone ad un secondo insuo-

" ' eesso, avendo sulioilorato per eaperiana 
come certo il veto dell'Italia. Quindi 
eoo animo sicuro l'on. 'miniatro degli 

, Ejtari può affermare che non ha mai 
avuto l'occasione di occuparsi in qual­
siasi modo e senso della questione, an-
oheiperohà essa nell'attuale convegno 
internazionale non fu posta da alcuno, 
Tr&isamenle l'on; Tittoni smentisce 
quello che noi non abbiamo mai affer­
mato». 
i li'on. Bissolati, corrispondente del 
Tempo, ha intarviatato poi l'on Sacchi 
sulle dichiaraàioni fatte dal Tittoni al 
corrispondente cremonese del Corriere, 
circa la parte presa dallo stesso Sacchi 
nel pagamento dei famosi, milioni al 
Vaticano. 

\~ Nessuna responsabilità politica 
—*disse l'on. Sacchi — mi spetta per 
queUe liquidaitioni, né a me né al Mi-
tjisiero di cui feci parte. Ecco la storia 

: geijuins ed esatta della cose. Fu l'on. 
Zaiiardelli che nel Ministero, da lui 
presieduto, ritenne opportuno transi­
gere la vertenza giudiziaria col Vati­
cano, anziché correre l'alea dai Tri­
bunali. U Ministero Giolitti, che gli 
Bucoedetle, seguendo gli stessi criteri, 
trattò per «Deludere la transaziona, 
ma sopravveunc ia crisi prima che 
questa fosse deBoiia. Il .Ministero Hor-
Ùs ripresa la questione e (;O»O/MS« la 
é^umasiione per.p^^MeoJab-uinenta 
flriBato dal GuiìraaSigllll' e dal Mini­
stro del Tesoro del tempo. 

— Tu trovasti cosi nhe la transa-
'< sione era gi i stipulata e compiuta? 

— Perfettàffliente. 11 Ministero Son-
nino trovò l'atto compiuto e vi diede 

•. esecuzione col progetto di logge ohe, 
tràitaadosi di pagamento, fu presen-

Sijfeto dal Miniatro del Tesoro.-; 11 pro-
; ; | e t lo non venne in discussione che 
'?|otto il Ministero attuale e senza al­
cuna contraddizione fu approvato dalla 
Camera. 

i • E qui — continua l'on. Bissolati — 
5 ip tronco di botto-il'resoconto del mio 

(Colloquio col Sacchi, e non liccio com­
menti, perchè la semplice esposizione 
dei fatti, raccolta dalla bocca del Sac­
chi, metteifiio» diidisoussione ogni 

fi. responsabilità dal deputato di Cremona. 
^ ' ' L'on. Bissolati.ha, poi anche ìntervi-

iitato Luigi' Lòdi, direttore dèlia Vita, 
e gii ha chiesto se avesse veduto le 
smentite alla sua asserzione che l'on. 

'. Titloni avesse promesso di consentire 
,, peri parte sua l'ammissiope del Vati-

(jano alla Conferenza dóll'Aja. , 
.'. ~ Ho visto -T ha risposto il Lodi 
— come rpn. Tittoni tenta di scher-
mirsi. Egli, la smentire'che il Vaticano 
sabbia riproposto, al momento della 
cpàvocazione della seconda conferenza 
déH'^a. 'a questione 'della'Sua parte-
«igàzione : 'hià 'la' questione non fu ri-
p'tjipoBta perchè era già esaurita. Ed 
eijco come. 
,"Nel 1904 i rapporti diretti — e di­

retti non erario stati mai prima — 
col Vaticano furono inizisti personal­
mente dall'on. Tittoni por mezzo del 
card. Agliàrdi e di un personaggio 
laico, ohe pure occupa una posiziono 
importante; e i rapporti. oonchiBsero 
a una specie, di accordo preliminare. 
Il Vaticano cioè si impegnava a man-

•dare i suoi » votare per caijdidati 
.. conservatori graditi al Governo. Questo 
j'garantiva di,non presentare e non wl-

; i terare leggi spiacenti alla Chiesa, di 
.̂  liar,., versare i tre milioni che il Vati-

" ' Mtio reclamava come dovuti alle chiese 
di Roma, e infine di non opporsi più 
all'intervento del Papa a'ia conferenza 
dell'Aja. Questo era il punto a cui il 
Vaticano teneva di più, 

Quando la Russia stava per dare 
l'avviso ufflciìde.della, seconda confe­
renza, l'ambasciatòtó' russo priina, è 
il ministro dell'Olanda" dopo, chiesero 
al Governo italiano come si sarebbe 
regolato l'intervento del Papa. 

Il Governò V-non ' voglio dire per­
chè —- risfose, ohg'-non aveva nulla 
da regolare, non Mtèiidendo uscire 
dalla posizi«)ile'antecedentemente presa. 
Allora dal Vaticano si levarono fiere 

protestij invocando riinpB>;iio as.snnto 
'dall'Oli. Tittoni. 

Ma il,Governo non volle mutare, 
e anche l'on, Giolitti non .credette poter 
mutare le risoluzioni prese dal gene­
rale Pellou.x, anche da lui contro il 
pareri! del suo ministro degli Esteri, 

' X • 
Questa la veriià dai fettì, che il 

modo della smentita. uBIoiosà conferma.. 
Laddove si vedo che il huon Tittoni, 
ministro de^UKsttìci del,Regno d'I-, 
talia, /Urta in modo più ohe.stupefa­
cente con l'amica S. .Sede, come de) 
resto abbiamo sempre denuncialo, e 
patteggia contratti o interventi e tran­
sazioni e.... milioni, con quali risultati 
odiOcanli ognuno vede e dei quali 
pocoi c'importa per lui, ma molto per 
quegli Italiani — o speriamo sia , la 
maggioranza — ctia non ia pensano 
come lui. 

.Ohe le intimità titto-vatioauaselio 
sieuo cosa del tutto persqnale, lo di­
mostra io scarso sèguito ottenuto, da 
piirte dei suoi collaghi di Gabiiietto, 
e l'esito flascheggiante dei tentati ac­
cordi. .E' politica machiavellica ? Ma 
è il Tittoni da tanto? .' 

Comunque, non è lecito mercanteg­
giare la coscienza del popolo, italiano, 
come non è lecito ordire intrighi ed 
inganni a beneficio di .altri, aieno pure 
dei comuni avversari. 

Ma non è certo quest'ultimo il pen­
siero riposto di, S. E, il ministro degli 
Estori. %l i ha dolio vedute politiche, 
abbastanza note, e si è prefisso un 
intento, ctio non si cela. Egli ha preso 
proprio sul serio l'avvento al potere di 
una fazione clerico moderata, senza 
accorgersi che ciò non é né facile né 
nò degno di rispetto in Italia, Egli ha 
visto legata a questa fazione l'anima,' 
la vita,.ia storia del nuovo regno, tì 
oonaaguentemeaié i pubblici potei'i e 
l'indirizzo politico. 

Aegri somnia •' H buon Tittoni ha 
sognato, e nel sogno ha creduto di 
afferrare la realtà ; destatosi, trovò 
ohe questa gli sfuggiva di mano. 

Ma da quanto tempo non si reclama 
da Roma una politica più netta e più 
franca e — diciamolo pure — più 
lecita? , ' 9- e-

eli studenti universitari 
alla tomba di Caprera 

; SiJ hanno da Maddalena, in data 
d'ieri, le seguenti notizie: il psllogri-
naggio nazionale universitario alla 
tomba di Garibaldi 6 giunto stamane 
da Livorno, a bordo del piroscafo « Su­
matra». 

Il pellegrinaggio è stato ricevuto da 
una rappresentanza comunale, dalie 
associazioni e da una musica cittadina. 

Gli studenti di Sassari sono giunti 
alla Maddalena a boi'do di torpediniere. 

Il Congresso degli insegnanti medi 
Dai giornali di Napoli apprèndiamo 

che nelle sue duo prime sedute il Con­
gresso dogli insegnanti medi ha di­
scusso il problema della scuola laica. 

Tutti gli oratori furono d'accordo 
nel'principio, ma si affermarono di­
scordi nei mezzi per raggiungere la 
laicità della scuola. 

ll.prof, Salvagno con altri due fir­
matari presentò un ordine del giorno 
tendente ad escludere l'alleanza coi 
partitiche tanno capo alla massoneria. 

In seguito a vivaci ^ incidenti ed a 
alcune dichiarazioni di voto, non fu 
messo in votazione l'ordine del giorno 
anche perchè otto dèi firmatari riti­
rarono . la loro adesione. 

, SoKanier deputato di Treviso ? 
Il Giornale d'Italia riceve da Tre­

viso le seguenti notizie : 
«Si giudica ohe le atlenzioni usate 

dal ministro Schanzor a Treviso, du-
riinte la sua visita a quella oitlà, non 
sienp ohe dei prodromi elettorali. 

L'on. • Schanzer, perduta la fiducia 
dei propri elettori del collegio di A-
versa, cerca un altro collegio. 

E' oi-mai certo che si porterà in 
qualche collègio: od a Treviso, but­
tando a mare l'on, Bianchini, od a 
Vittorio in luogo dell'on, Pagani-Uosa 
ohe passerà ai primo collegio di Tre­
viso sostituendo sempre l'on. Bianchini» 

I sptt'ufficiali sì agitano 
A Roma si commentano vivamente 

le notizie giunto ieri da Reggio Emilia, 
secondo le quali nella adunanza tenu­
tasi dai spttufflciali di quella guarni­
gione, sarebbe statò stabilito, non pro­
mettendo il governo di ristabilire en­
tro breve termine il rispètto agli ar­
ruolamenti, d'intentare causa collettiva 
al Ministero della Guerra e di racco­
gliere presso i colleghi i mezzi neoes-, 
sarti alla propaganda per sostenere la 
lotU, 

L'agitazione, quindi, pur mantenen­
dosi nei hmili della legalità, va assu­
mendo una l'orma moralmente assai 
grave.' 

Il problema dell'emigrazione 
ed I futuri provveiimentl 

'Un redattore della F(<| pubblica su 
detto giornale quost'inleifista con l'on. 
Materi, k proposito deir(|nigrai!Ìon6 e 
dei progettati provv^dlme|ti legislativi, 
che; non possiamo fare | meno di ri­
portare integralmente, ti|ito ci sembra 
i.mportanto e sopratuti»| sotto il ri­
spetto che la nostra privincia non è 
Ultima allo altra ia fatto dlemìgrazione, 

'«iSd avuto occasione f-̂  scrive il 
redattore della Vita ~ | l i vedere in 
Grftsàano l'on, llatèri e,lsapendo che 
egli è il vice-presidente !|el Consiglio 
di, amministrazione del wmmisaariato 
per' l'emigrazione ed il pMsidenle della 
Commissione paflamentàie die studia 
le riformo da appOrtai^Blla logge del 
19J1 sull'emigrazione, ih cercato di 
conoscere il pensiero,nell'onorevole 
deputato sull'importante» grave pro­
blema doll'emigràzionft j i r farlo cono­
scere ai lettori della Vm-

Non mi è stato difficile Intrare in ar­
gomento, par cui gli ho .lìiiesto subito; 

— Como Ella oonsidira l'emigra­
zione ; 6 un béiieoèuti njllepel paese? 

— L'emigrazione puÀ#sore un bene 
e può esaere un malo J-fn gran bene 
od un gran male, a sp»iida ch'essa 
si esplica e si svolge, j 

L'emigrazione è iridul|)iamenle un 
vantaggio economico e,inorale, ed è 
elemento d'incremento della ricchezza 
e dello sviluppo cbmiiie^ìiale quando 
essa si mantiene nei siidt limiti natu­
rali e spontanei e quaiiio sorba il ca­
rattere di teinporaiieità laddove se 
esorbita da quei limiti è diventa per­
manente, può segnare il decadimento 
e la rovina d'intére regioni,, com'è ac­
caduto in tanta parte del ^meridionale 
dove in questi ultimi anni ossa ha as­
sunto proporiioni veramente eccessive 

Quali, a parer suo, onorevole, 
sarebbero lo vero cause di questo fe­
nomeno economico-sociale ? 

— Per lungo tempo si è ritenuto 
che il bisognò fosse la causa prima 
dell'emigrazione e non manca nem­
meno oggi die si ostini a credere e 
ad insistere nel porre a carico della 
classe dei proprietari fondiari meri­
dionali l'esodo dei contadini, A poco 
per volta, però, questo giudizio si è 
andato modificando, dopo che l'espe­
rienza ha dimòatrato.-e.continua a di­
mostrare che non sono le classi so­
ciali più povere quelle che lasciano la 
patria, giacché va via anche la gente 
non priva di qualche avere ed ora 
emigrano coloro che dapprima sem­
bravano refrattari a tale impulso. 

— Ma tutta questa gente incontra 
fortuna all'estero? 

— Certamente, Non vedete quanto 
danaro mandano i nostri emigrati ; 
danaro, però, che spesso ristagna 
presso le nostre banche popolari e 
casse postali di risparmio, mentre 
dovrebbe essere tutto destinato a mi­
gliorare le condizioni generali locali. 
Ma veda, in questa multifOrnie mate­
ria dell'emigrazione tutto differisce da 
luogo a luogo, giacché in alcuni paesi 
si nota una vera trasformazione eco­
nomica ed agraria ed in altri le cose 
eonò rimaste come erano prima, 
senza alcun segno di miglioramento. 
Ed è per questo che le opinoni in­
torno agli effetti dell'emigrazione sono' 
cosi dilformi e contradditorie,' usando 
ognuno giudicarla dalia gente e dalle 
coso che ha d'attorno, e dallo am­
biente in cui vive, 

Sj— Ed allora, secondo Lei, cosa si do­
vrebbe iare.perchè l'omigrazionesi risol­
vesse in un bene per tutti i paesi? 

— Una cosa semplicissima : si do­
vrebbe fare ogni possibile affinchè, 
dato che l'Italia è destinata ancora 
per .molti anni a dare emigranti al-
l'estel'o, questi fossero invogliati ad 
uscire dalla madre patria soltanto per 
migliorare la propria condizione, ma 
sentendo sempre il bisogno di ritor­
nare in patria, dalla quale essi finora 
si sono allontanati come da madrigna 
e cioè per non rivederla più. 

Per fortuna i migliorati contratti 
agrari ed il sensibile aumento dei sa­
lari cominciano a produrre i loro 
buoni effetti e potrebbero affermare 
un tale programma. 

— Sta bene ; ciò io tesi generale, 
ma in concrèto quale miglioramento 
sarà per apportare agli emigranti ed 
al nostro paese la nuova legge, sul-
Femigrazione ? 

.— Ecco, Ella ora vuole restringere 
la questione nei confini dei provvedi­
menti concreti ed immediati ed alla 
elHcacia legislativa della nuova legge 
destinata a colmare le lacune ed a 

, completare quella del 1901 sull'emi­
grazione. Al riguardo io non potrei 
manifestarle se non le mie personali 
convinzioni ohe le riassumo breve­
mente, pur facendomi l'augurio di 
vederle accolte dalla Commissione e 
dal Parlamento, 

se al problema dell'emigrazione ai 

vuol dare davvero lin assètto durevole, 
giacché non A facile,. né é. quasi pos­
sibile risolverlo con pochi o molti ar-, 
llcoU dì leggo, occxirre intenderci se­
riamente suj .punto di partenza. la-
nanzi tutto libertà assoluta ai,cittadini 
italiani di laudare dpvo,, yoglioiio, ma 
non si deve permettere, anzi deve, pu­
nirsi qualunque ientativódi,:pressioni, 
allettamenti ed, inganni da qualùnque 
parte esso :venga: fattoj e devonsl tu­
telare gli emigranti in pàtria contro 
gli sfruttatori e gli speculatori, ed ac­
cordare loro all'estero ogni sorta di. 
assistenza e di aiuto nei oasi ih cui 
là sorte fo^se, per essere , loro contra­
ria. Lo Stato non può, né deva facili­
tare reftiìgraziQne, nemmeno isol favo­
rire i progetti di colonizzìjziono all' a» 
stero, come non può metterle freni di 
ostacoli, dovendo ad ogni costo garan­
tirne la spontaneità i e, potendo,^ deve 
agire sulle condizióni che:determinanp 
l'emigraziohe, non sull'emigrazione che 
di Quelle ne è l'effetto, 

Del resto, siccome f'i'ft breve ia Com­
missione dovrà occuparsi del, aijovo 
disegnò di legge, essa attenderà con, 
ogni maggior diligenza a trovar modo 
di conciliare tra loro i Ire doveri, emi­
nenti di tutela verso lo Stato,!, verso, 
l'emigrante ,e verso la marina raerr 
cantile nazionale. Qui è tutto il nodo 
della questione, ed il nostro studio 
sarà rivoltò a trovare una formula di 
componimento capace di salvaguardare 
i doveri di oggi e quelli del domani. 
Il paese dev'essere certo che la nuova 
legge darà risultati apprezzabili;, ma 
sarebbe-un errore funesto quello di 
credere che per virtù di leggi si pos­
sano sostanzialmente mutare le vicende 
della emigrazione le quali soltanto da 
ctuse naturali e dal mig|ioramouto e-
oonomico della nazione potranno ,tvere 
ogni ragione di legittima soluzione di 
questo fenomeno sociale. 

A questo punto ha avuto tarmine 
la conversazione, dopo di che mi son 
congedato dall'on. Malori, ringrazian­
dolo della cortesia con cui si è com­
piaciuto rispondere alle mie domande » / 

Pel movimentò del forestieri 
A Sperona, ueiU retì.iJfiUi'.a muuioipiile,,ha 

avuto luogo una riunione importantissima 
per la costituzione della Seziono del Garia 
dell'Associazione per il movimento dei fo­
restieri. 

Facevano gli onori di casa in nome del 
Sindaco, assente da Verona, gli assessori 
Brenzoni e • Dell'Ora col Segretario Capò 
Cavallina. Da Roma ora giunto l'on. Attilio 
Brnnialti, vico presidente dell'Associazione, 
in rappresentanza del presidente, Priaoipi-
di Scalea, trattenuto a Roma, 

Erano presonti il rappresentante del Pre­
fetto, il Presidente della Deputazione Pro­
vinciale, il Oav, Casnioi per la Camera di 
Commercio, deputati Do Stetani 0 Todesclii-
ili, il Oonsigliore delegato dolla Banca di 
Verona e molte personalità delta regione. 

Dopo un vennoutli d'onore plferto dal Co­
mune nella sala rossa, l'adunanza fu aperta 
non .looonce parole di augurio e di saluto 
dall'assessore Bronaoni in nome del Sindaco, 

Paris spiegando lo scopo della riunione 
l'nvv, iMassarani-Pros'permi il quala lesse 
moltissimi teiagi-ainmi e lettere di adesione, 
fra gli altri, degli oa. Danieli, Tito, Poggi, 
Luigi Rosai, della presidenza società fore­
stieri del Trentino,, dal oav, Alberti e di 
parecchi sindaci Gd'ìuvìtaU, 

Indi l'on, Brunialti con parola smagliante 
onMiasima, persuasivo, illustrò gli scopi del­
l' Associazione o sopratatto i molteplici lio-
nea<ìì die essa già ottenne e olio ai propone 
di ottenere per il movimento dei viaggia­
tori italiani e stranieri nel regno per la tu­
tela dello liollez/.e artistiolie d'Italia o per 
le molteplici iniziative da ossa preso, di­
mostrando la opportunità ohe in essa si fon­
dano lo congeneri associazioni locali. 

Parlarono il deputato Do,Stefani e 1 on, 
Todescliini il quale promise l'appoggio del 
partito socialista, iì oav, Casnioi portando 
il saluto e gli auguri della Camera di Oom-
meroio, il rag, Oaratoni portando l'adesione 
della Banca di Verona; l'nvv, Massarani-; 
Prosperinì auspicando alla uniflaizione di 
tutte Io for/,o locali e delle congeneri asso­
ciazioni dì Brescia, Mantova e Trentino al 
fino di ronderò torte e valida la " Sezione 
del Sarda" della grande Aasocinziono ita­
liana, cosi come funzionano lo sezioni ro­
mana, fiorentina, loiuteida, o dei laglii, 
ligure od altri ripreso inttne lo parola 1 on, 
Brunialti, die Ira gli applausi, dichiarò^ a 
nomo della presidenza lentrale costituita 
questa nuova branca dell'Associazione. 

Procedutosi alla nomina del Consiglio 
direttivo riuscì così composto; 

Presidente onorario: il Podestà di Trento 
Vico Presidenti Onorari: 1 Presidenti del­

la Camera di Conuneroio di Verona, della 
Deputazione Provinciale e della Società per 
l'inororaonto dei forostinri per il Trontmo. 

Presidente Bliettivo: Bellini-Oarnevali cav 
uff. dolt. Luigi, Sindaco di Verona, 

Vice Presidente KH'ettivo: llassarini-Pro-
sperini avv. Cario, 

Consiglieri: Alberti cav. Alessandro — 
Barbaro oav. Gaetano —- Bernini conto Gio­
vanni — Cerosa Emilio - Hotel de Londres 
di Verona — De Stefani cav. on, prof, Carlo 
— ri Sindaco di-Bardolino — Orend Hotel 
di Malooaine — Masprmie cav. Qiovanni 
Ùòtel Aooadomin di Verona. 

Segretario: Marcliese Alberto Fuinanelli. 
Vico Segretario: Cacciatori Dr. Mario. 
Sindaci; Balladoro nob. cav. Lodovico -

Cria ing. cav. Costante — Scolari Luca. 
'Tosoriore: La Banca di Verona. 

PÉL CARO DEI VIVERI 
-, Si;ha da Massa Marittima òhe men­
tre la. Giunta Municipale e r i ràdtinàta 
a studiare i liezzi' più opportilni per 
diminuire il còsto dai viveri/ una folla 
di oi.roa, 2000 porsOnè eomihclò a tu^ 
miiltuara tentando di invàdere il Ma* 
nioipio. Intervenne là forza che i'iuscl 
ad impedire l'invasiòne. 

Nella colluttazione fhl'ono feriti il 
vicebrigadiere dei carabinieri Lavo ed 
,i carabinieri Migliacci e Màsotii. 

L'ordine fti ristabilito; Perdura parò 
l'agitazione. : ' 

rrcimvegno delTiìssociazion? 
medica di idrologia 

Il giorno e Ottobre pi v,, presieduto 
dàll!illiÌ8tre prof. L Devoto, avrà luogo 
il Convegno a Padova estivo della As-
sociagione Mèdica di ldoIogla,> OlioMi-
tologia o ' Terapia' Fisica (Sezione : I-
talia Bup.)., 

Dopo l'inaugurazióne del Convegno 
che.sarà fsttó alle ore' 9 all'Ospedale 
c<yile nei locali della R. Clinica me­
dica, si discuteranno importanti temi 
soièntiflói e sarà data lettura di imolte 
comunimioni riguardanti sopratutto 
la idroterapia. . • 

l, congrésàisti, dopo una colazione 
all'Albergo; dello « Storione », fatanno 
una gita nella regiooe dagli Euganei, • 
per visitarvi i numerosi stabilimenti 
termali. , • . r , ., 

Alla Une si'recheranno a Venezia. 
Colà si riuniranno a banchetto nella 
grande sala dell'Hotel Vittoriài : . 

Al cav, prof.'Baldo Zaniboni, che-fa, ; 
parte del Comitatoordinatore, dovranno , 
essere mandati con isolleciiudine ,gli 
argoménti delle comunicazioni ohe i 
medici intendono fare. . . , 

li Congresso lette Cooperifivé 
a Cremona 

L'altra sera il Comitato Centraie del­
l'Alleanza Cooperativa Intqrnazionale 
fia accolto le dimissioni del presidente 
Wolf ed ha aletto a sostituirlo Gu­
glielmo Maxwell, direttore delle coo­
perative della Scozia. 

lori poi, nella seduta del congresso, 
Luzzatti si è dichiarato spiacente per 
le dimissioni di Wolf, augurandosi ohe 
egli, dopo tante battaglie ne riprenda 
di nuove coli' usata iena. 

La sede dell' H° aongcesao, che avrà 
luogo nel 1810 è stata /Issata in Ba-
sllea. 

Un grave infortunib^eul lavohT 
Ieri alla Bovisa, poco lungi da Mi­

lano, dove numerosi operai attendono 
alla costruzione di un nuovo gazometro, 
avvenne una grave disgrazia. 

Tre operài stavano saldando una 
lastra di zinco sopra un ponte alto 
sette metri, quando questo è crollato, 
travolgendo gU operai fra i rottami. 

Essi sono corti Volpe Alessandro 
di Garbagnate, che è morto ieri 
stesso, Panticos di Snni 23 e Giovanni 
Klètter, di anni 28, oriundi inglesi, 
che sono stati trasportati all'ospedale 
in isialo gravissimo, 

11 Penticos è agonizzante. 
1 lavori sono stati sospesi in segno 

di lutto L'assistente ai lavori è fug­
gito. Si è aperta una inchiesta. 

DETENUTO CHE S'IMPICCA l " 
Si apprende dai giornali di Torino 

ohe il pericolosissimo pregiudicato Carlo 
TerzuOlo, che tentava nell'agosto scorso 
di uccidere due donne e di violentare 
una terza, s'impiccò deludendo l'atti­
vissima vigilanza ad una inferriata, 
nel carcere. 

Fu trovato cadavere. 

Concorso per un libro , 
scritto da una donna 

L'unione femminile nazionale, per 
commemorare il centenario della na­
scita, di Garibaldi, delibera di asse­
gnare un premio di L. 1000 (mille) a 
quel libro di lettura ameno adatto alla 
donna del popolo, la cui azione si 
svolga in ambiente popolare. 

Le norme dei concorso sono le se­
guenti ; 

1. 11 libro dove essere scritto da 
una donna. 

2. L'opera stampala su dei fogli 
sciolti, dovrà essere mandata entro 
il 31 dicembre 1008, alla sede dell'U. 
F. N., contrassegnata da una busta 
chiusa sulla quale il motto stesso sarà 
ripetuto, e nella quale ci dovrà essere 
iì nome dell'autrice; 

a) la proprietà letteraria del libro 
rimane all'autrice, ma l'U. F. N. avrà 
facoltà di ristampare por suo conto 
in una o più tirature il libro premiato 
in edizione economica; 

6J il libro dovrà, portare sulla co­
pertina il ritratto di Garibaldi col 
motto « Alle Madri, Figlie e Spose 
del Popolo ove si conserva nella sua 
purezza il fuoco che deve redimere 
l'Italia ». 

La Commissiona esaminatrice del , 
concorso è cosi composta ; Ada Negri 
— prof. Cleofe Pellegrini — Giovanni 
Bertacohi ^ avv. Luigi Majno —-
Pietro Barbera. 

U CURA pia sicura, sltìfiace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMABO BArtEGGI u lialot Ferro-Ghina-Badarbaro tonieo-ricestituente-diflestivo 



m IL PAESE 

La lettera di un parroco 
Religione e politica 

al Sig. G. Ber. dst "Crociato,, 
Promissio boni viri estobbUgalio.... 

ed io ho promosso a Lei, Sig, Diret­
tore, 8 devo'sr Sig, "Gr Ber. un'a'ri-
spost» all'ultimo «rit to apparso'sul 
Ù-ociato del 13 cotr, , 

Gli avvenimentijìi questi giorni, e 
sopratutto l'Eooioiloa dal Nostro Santo 
Padre, mi tianiio lasciato, perplesso nel 
rispondere, o.no, al Sig. G. Bari; ma 
nella mia libera cosoieniia di aaoar-
dote «redo di poterlo fera anche ora 
e con vantaggio della buona oauaa che, 
per me, è quella della J'B;»(?ÌO>«; e non 
quella AeWa poUlica. 

Kingcamìo di tutto ouore il signor 
Ber. perchè ha,voluto rivolgere diret­
tamente a ino il suo scritto. Del quale 
io mi sento orgoglioso per la sua eon-
cluaìone. ' ' 

«Concludo i-« scriva il sig. Ber — 
compiacendomi con Lei di una cosa 
«ola : che per opera sua almeno una 
volta dalle colonne del Paese è par­
tita una preghiera all'inflnita bona di 
Dio insieme all'olferta dell'accusa che 
da ma le è stala rivolta. 

E' molto, per un" giornale corno il 
Paese, contenare una preghiera al Si­
gnore, sia pure per bocca di un colla­
boratore straordinario come Ano ad 
oggi apparisce il parroco di. cam­
pagna*. 

Vede dunque, egregio sig. Ber, che 
Ella mi dà ragione e mi compensa ad 
usura di queiracéusa che io offersi a 
a Dio, dimenticandosi di aver scritto 
più sopra, nello stesso articolo che « i 
tempi cambiati non renderanno mai 
lecito lo scrivere sopra un giornale 
anticristiano»... 

Anzi, sig. Ber ! Ella atessa ne con-
«tata i buoni effetti e S3 ne compiace 
con me. Ma s'Illude Ella che i nostri 
nemici si lascino propagandare e con­
vertire dal Crociato e dai Piccolo 
Crociato ? Non vede che essi attingono 
largamente gli argomenti dai. nostri 
fogli per combatterci? Effetti della pò-
nuca nella religione',ed il iiornaie è 
un prodotto politico e non religioso. 

Procurerà di rispondere punto per 
punto alla sua lettera e sarò lieto se 
il sig. Direttore del Paese mi lasclerà 
usurpare dello spazio al suo giornale 
e ne deve esser lieto o^ni religioso, 
come il sig. Ber che di ciò meco pub­
blicamente si compiacque. Oh, se ci 
lasciassero scrivere a lungo su tutti 
i giornali nostri avversari! (1). 

Ella dice che io, alieno dalle pole­
miche che non si confanno Eil mio uf­
ficio, doveva fare a meno di dirigere 
la prima mia lettera 3^\, Paese contro 
il suo articolo! '«ohe,-manifestava il 
pensiero della maggior : parte, dei cat­
tolici d'Italia». 

li suo articolo, vede, constatava anzi 
il contrario. Ella narrava, se si ri­
corda, che in un suo ; breve giro di 
propaganda aveva incontrato parecchi, 
parroci alieni,, come me, dalla politica 
m chiesa. 

Io presi la parola per tutti e trovai 
il consentimento di quei miei colleghi. 
Se Ella poi mi vuol far passare per 
cattolici 1 miscredenti che sfruttano le 
altrui credeilze per fini mondani, può 
darsi, ad io Le credo, che questi sieno 
moltissimi in Italia. 

Ed Ella deve compiacersi ancora 
una volta con me, e doveva compia­
cerai coi parroci ohe come me la pan 
sano, se inaorgiamp. contro la-politica 
in chiesa, la politica ohe ci 'conduca 
appresso non dei convertiti, ma degli 
ipocriti, 

J tempi sono cambiati, io dissi; ed 
Ella mi avverte di aver ci6 detto 
incautamente, senza accorgermi ohe 
le davo in mano la pia bella arnta 
per combattere le mie argomentazioni. 
Non mi pare. 

Parlando dei tempi dell'innominato 
e riportandomi ad oggi, evidentp'-ente 
constatavo ohe i tempi sono .ca., iati, 
sì, ma cambiati in meglio. / 

Potrebbe Ella negarlo? Legga, leg­
ga la Patria del Friuli di giorni sono 
con la storia di Francesco di Villalta 
e compagni, altrettanti Innominati 
(non convertiti però) e mi dica sa non 
sia preferibile fare i parroci, ,i ve­
scovi, i patriarchi oggi che allora ! 

«Ogni epoca — olla soggiunge con 
le parole dell'autore del libretto le 
'Pasteur selon le Coetir de Jesus — 
ha i suoi' doveri particolari, e pii'i 
specialmente la nostra, cosi piena di 
pericoli.» — E, soggiunge ancora, ohe 
le nuove condizioni sociali impongono 
nuovi doveri ai pastori delle anime, 
Intanto consentirà con me che queste 
massimo, le quali possono farci precipi­
tare nel modernismo seguendo le 
mutevoli condizioni della società, delle 
rinnovantisi sue "aspirazioni, dei suoi 
atiidìi e delle sue indagini, consentirà 
con me che bisogna prenderla cum 
arano saiis, sueoialmente dopo l'En­
ciclica. 

La religione ha carattere d'eternità, 
NJa nella Sua essenza, come nei mezzi 
'1 nei modi della sua manifestazione e 
della sua propaganda. 

II Vangelo è eterno nei suoi pre­
cetti ; noi non possiamo scostarcene, 
non possiamo rmuaciare ai mezzi a-
luorevoli ch'Esso ci pres(;rive onde 
chiamar lo anime-a Dio, per adope­
rar quelli elle a qualcuno di noi pia-
.i;ttb;t; CBCUgitare, : 

Nmpl mexsil NUótìLdiMri! 
Quali ? Possono essi trovarsi in an­

titesi assoluta coi »ie«ji vecchi, Cól 
doMci imposti dal Vangelo? Ella non 
può pretendere che io mi convinca ohe 
qti'«Ì3ia vollero Laonie Xill a Pio X e, 
certo, nemmeno Lei lo créde. Se il 
Vangelo ci insegna il dovere di per' 
donare, noi non possiamo sostituire 
quello di perseguitare. E con quale 
-effetto lo faremmo? Fórse, con la per­
secuzione, acquistiamo un'anima, un'a­
nima sola alla devozione di Dio ? 0 non 
ne perdiamo molto? Questo ti il punto 
da decidersi. La feda (lon s'impone 
né con la forza, né con le leggi, liansl 
con l'esempio, col sacrìfloìo, con l'a­
more verso i nostri nemici (2). 

Un Unione popolare «destinata a 
raccogliere i cattolici di tutte le classi 
sociali,..,» c'è già; è i a Chiosa ohe 
raccoglie tutti i credènti. 

E. di questi, soltanto di questi, Leo­
ne XIII e Pio X devono aver inta» 
di parlare. Parche se in quest'unione 
popolare s'insinuano, come pur troppo 
si vedo, dai miscredenti per i quali i 
sacardoti dovrebbero coi fedeli pre­
starsi, si darebbe ragione ai nemici 
della Chiosa ed i cattolici non avreb­
bero pii'i diritto di dire cha la lotta 
che ad èssa si fa è lotta antireligiosa 
ma lotta di partito con tutte lo sue 
Umesto Conseguenze. 

Non dica dunque che io combattendo 
con la mia penna Lei (cioè le sua 
idee) combatto la volontà dello stesso 
Pontefice. Né io, nò Lei, senza com­
mettere grave peccato, possiamo attri­
buire una. tale volontà al Pontefloe 
che vuole sia instaurata ogni cosa in 
Cristo e, tanto io che Lei, sappiamo 
quello che Cristo, vuole ed insegna 
nel nostro Evangelo. 

Par la stassa ragione lo dovrai dire 
che ella non combatta me, ma S. Pao­
lo, S. Ambrogio, Santa Caterina di 
cui Le ho ricordato le parola. 

-Ed Ella mi ricorda quello cha disse 
un sacerdote di Verona e cioè che 
< nelle nostre diocesi dell'alta Italia, 
dove fiorivano fede a virtù, per nostra 
sciagura vanno aggirandosi astuti me­
statori, che con frasi di vaporosa re­
torica spargono fra il nostro potpolo 
dottrina sovvertitrici ed empie ; e il 
popolo ignorante affascinato dal mi­
raggio di una sognata felicità le ab­
braccia con furore; cosicché vediamo 
ohe non pochi, che prima erano ri­
spettosi (Ielle autorità, andavano a 
Messa,e facevano la Pasqua, ora ab­
bandonano laiChiesa, dispregiano ogni 
autorità, deridono le pratiche religiose, 
ed il pretà fino a rigettarlo in punto 
di 'morte».. 

E non Le pare, egregio sii|. Ber, 
ohe di tutto questo dobbiamo dira an­
che noi mea culpa i Quando, por a-
sempio, le autorità non sono rispetta­
bili, non possono pretendere rispetto 
e noi ci mettiamo dalla parte del torto 
se, coi mezzi della fede, vogliamo quel 
rispetto imporre ad ogni costo. Quale 
buon giuoco non prestiamo noi ai me­
statori, di cui parla il sacerdote di 
Verona, se sosteniamo un miscredente 
che per solo interesso si accosta a noi I 
E sono naturale conseguenza, nell'igno­
ranza del popolo scossa su questo 
punto dai mestatori, la ((erisione delle 
pratiche religiose e del prete. 

Ecco come le Chiese si spopolano 
e coma non si fanno le Pasque! 

Lessi, ma io non lo credo, che qui 
proprio aall'alta Italia, si siano'portati 
ftiori dalia Ciliesà,perfino gli stendardi 
per condur g.li elettori a votare per 
noti miscredenti, o certo per individui 
ohe mai avevano avuto, a che fare con 
la nostra religione.... Si figuri Lei 
quale effetto deve far ciò sugli animi 
di coloro ohe forse starebbero per ab­
bracciare la fede di Cristo! 

E con ciò, per oggi, saluto Lai, Sig. 
Ber, ed il Sig. Direttore del Paise. 

Il parroco di campagna 

(l) Non «i matjcliflroblje altro 1 (n. d. r.) 
(^) U < Groclato » , non lo peoia eoai. Egli, 

nolta nota all'articolo tii]i risponde il « parroco 
di campagna », dice ciio in (luèatn cano « ai è 
sempra QCl vero o noi giusto oporando al con­
trario di quello ohe vorroblio il nemico a. Ed il 
lig. Ber, per ginitìflcare le iaglurie che la 
stampa cierlcale * (oriatiana) » rivolge all'aati-
olerìcalo « (antiorialiana) » osee con queatà sen­
tenza; « r ingiuria à una violazione del diritto 
alleni : non è duuijue ingiuria il dire « teppisti, 
osceni, birbanti ecc. » coloro cJie adoperano lutti 
i niezzi, primo (luello della calnunla, per gettare 
< ingiustamente » fango e bava contro il clero 
o gli ifititotì catlolici u. 

Questo nuovo trattato sull'ingiuria vaio un 
Perii Peccato che non corrisponda alle diapo-
sizioni del codice I E nemmeno a [tuello dei 
Vangelo, (n. d. r.) 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomaslioi) 

Oggi, 20, s. Gerardo v. 

Effemeride storica 
Possesso di beni — 2ti aoltembre 

1397 — Il (ìuerra (0. 
p. 190.200) sotto " 

iì'., V. XXX, 
il di 26 settembre 

307 ci narra quanto segue ( « Com-
' « prato un sedime con casa, il notajo, 
I < facendo come pubblica persona, in-
1 « troduceva e poneva una, due e tre 
i « volto il compratore in esso bene, e 
' « in segno di_ consegnato possesso, gli 
' «dava in sua mano'dellà terra di'èssa 

« casa « dell'erba e foglie del sedime». 

Crònache préyShcial» 
. .:..Trìceisìiiiiì. , ' ̂  ^ j 

,:'j^.;^:t«iÌoo»^OIuli.':CiMÌiÌtlooV: L " : 
àS'-i- Una tstituiilane'ijKo fa oaore 

4 Trioesimo e : ohe, marce l'opera di 
alcuni volonterosi giovanòtti a sopra-
tiltti del borietoerito prefflaenlé nob. 
Giovanni Masotti, ha . fatto in poco 
tempo urogfèssl Iriapatàti, è ' s e n a ' 
dubbio il locale Veloce,Club Ciolistiqo.. 

Finora il numero dai soci ha supe­
rato il centinaio, qiiasi ogni giorno 
poi arrivano alla presidenza domàride 
di nuove iilscrizionì. 

Quasi tutti i soci si sono provveduti 
deiruniforme in atolTa, il cui tipo sèin-
; plica a decoroso incontrò le generali 
simpatie e ne va data lodo al Comi­
tato par la. felice scelta. 

Testé veline istituita la fanfara con 
strumenti nuovi acquistati espressa­
mente ilaila premiata fabbrica F. Roth 
di Milano, ; 1 suonatori, in numero di 
dieci, sotto la direzione del bravò gio­
vane Aristiiìo Pignoni, iliedoro già 
saggio della loro valentia facendoci 
gustare alcune allegre marcie. 

Quanto prima il Club, avrà anche 
la liandiera, poiché un comitato di si­
gnora e signorino è Intento a racco-
glisrfl in paese i fondi all'uopo neces­
sari; la sottoscrizlona felicamante ini­
ziatasi Ila dato finora iusinghìari ri­
sultati. 

In quoati ultimi mesi il Club prese 
parto ai convegni ciclistici di Osoppo, 
Codfoipo, Treviso a domanica scorsa, 
a quello di Morteglinno, con N. 58 soci 
(fra cui una squadra di belle ed ele­
ganti signorine) e per la prima volta 
con la fanfara, guadagnandosi tra 
primi premi: meilaglia d'argento do­
rato per là squadra nazionale più nu­
merosa ; medaglia d'argento. dorato 
per la fanfara e medaglia d'argento 
per il ciclista più giovàiie; Isidoro 
Bulfoni un grazioso bambino di tra 
anni e mezzo. 

Domenica prossima 29 corr. una 
squadra, molto probabiliaante con fan­
fara, parteciperà all' importante con­
vegno di Oonogliano, ove cortamente 
si farà onore.. 

Per l'inaugurazione della bandiera, 
si daranno, a Tricesimo vari ISsleggia-
mentì e si terrà un grande convegno 
ciclistico. Peccato però che per la sta­
gione troppo inoltrata, converrà rin­
viare o^ni cosa alla prossima prima­
vera, CIÒ che del resto varrà a meglio 

'Orgàaizzire il programma dogli spet­
tacoli e dar alTldamento di ottima 
riuscita. 

Latlsidna 
Taatro 

2b. — Martedì a sera ',un pubblico 
affollato assistette al capolavoro del 
Giacdsa Come le foglie dato dalla più 
volte lodata Compagnia Bolaffl-Sivieri. 

Fra gli,attori tutti, ohe tante; bene 
interpretarono la magnifica produzione, 
emerse e si distinse la signora Emilia 
Sivieri nella difficile parte di Nenelle. 

Cosi giovane essa promette molto 
par l'arte ed accolse l'encomio dal mi­
glior pubblico con una rara modestia. 

Due sono ancora le protluziooi che 
darà la Compagnia, ma ci auguriamo 
di riudiirla: in avvenire e per più lungo 
tempo. 

Spilimbergo 
Al sorrltpondanlo 

del " Glornala di Udine,, 
25 — Solo oggi mi fu dato leggere 

sul Giornale di Udine del 23 corr. 
un articolo del corrispondente da Spi­
limbergo nel quale, pur riconoscendo 
cha le feste de| XX Settembre in oc­
casione dell'inaugurazione dei nuovi 
fabbricati] scolastici riuscirono bene e 
ohe la commissione si è fatta onore, 
esso corrispondente rileva che fra 
tante rose vi. fu una spina a cioè che 
chi elaborò il prpgcamma, per. delibe­
rato proposito ommise di invitare al­
cune egregie persone del paese. 

Si tratta dunque di. un'insinunzione 
bella e buona ed io che ho, per inca­
rico della Giunta, costituito e diretto 
il Comitato delle festa ci tengo a fare 
due sole considerazioni: anzitutto la 
Giunta ha adottato il criterio di limi­
tare gli inviti agli impiegati comunali 
e governativi, consiglieri comunali e 
provinciali, deputati, maestri e im­
presa, insomma a coloro che avessero 
coperto impieghi o cariche pubbliche 
nonché ai oenemeivti della settola ed 
ex Sindaci. 

Di conformila a questo criterio ven­
nero dirainati gli inviti percui non c;è 
né da meravigliarsi né tanto ineno 
da farne colpa ài Comitato se alcune 
egregie persone del paase lion yen-
nero invitate; in secondo luogo ancfie 
so il corrispondente avesse potuto cre­
dere ohe invece si sia adottato il cri­
terio dell'invito allo egregie persone, 
doveva onestamente oonsitlér^re che a 
meno che non si inviti a un bsmchétto 
il paese interq, la omissioni sono un 
guaio inevilabile non per deliberato 
proposito, come, leggermente insinua 
li corrispondente, ma perchè ò umano 
che sbagli più facilmente chi fa .qualche 
cosa che non chi sta a guardare dalla 
Uneatra, 

Pel Comitato 
dottor 'forqufilt). Linzi,. 

(Il telefono tlcl PAEÌ3E porta il nura. 2-11) 

ne 
Vedi avviso in quarta 
jjagina. 

• ' fiori <y amnii^'''''': 
Un lieto avvenimento rallegra oggi 

le famiglie: tdixa^t e iX'Òrmed. 
. Questa: mattina sono state celebrale 

li notule fra la gen tile signorina Maria 
TÀmari, flgUa deltegregio prof. Ho-
berlo jLatissarl, Direttore di questa 
H. Scuola Tecnica, ed il valente Dott. 
Antonio D'Ùrmea di Bttdrio, che (la 
Primario nel nostro Manicomio Pro-
iiinaialt! è passato, e ben meritala-
mmte,a Direttore di quello di Pesaro 

Ieri sera in casa LalUtiH genitori 
«.parenti degli spòsi, a cut «( tiriirono 
intimi B conoscenti delle due famiglie, 
diedero la. cena d'addio alla coppia 
felice, alVindirtssb della quali furono 
rivolti molti brindisi e j/H auguri più 
fervidi. 

Stamane alle ore .S.SO si compi 
in Municipio il matrimonio civile. 
Pumionam da ufficiale l'assessore 
sig, Giuseppe Conti. 

Indi ebbe luogo, nella Chiesa di 
S, Cristoforo, la cerimonia religiosa, 
durante la quale il brano organista 
M." Giuseppe Riva esegui all'organo 
un pexno del Lohengrin, uno del Tan-' 
nhduser ed altri di carattere religi(Sm. 

Erano testimonialMùnicipip'l'ing. 
(fan, Qihvanni Sàidreièn, .Dì^eltore 
delle Ferriere, per la spésa-, e per 
lo sposo il prof cali- Gfuseppe Anto­
nini, Direttore del Mmitoomio Próv.; 
in Chiesa rhpetttvamente l'avi: Libero 
Carulll, Giudice a Mantova, é il prof, 
cav. Ruggero .Tambroni, • Direttore 
del Manicomio di Ferrara; nuidrina 
la signora Rita Carulli-favoschl ; fir­
matari dell'alio: prof Pietro Cesine 
e il Padre della Sposa 

Indi fu sersilo in Casa del Direttore 
Lanari, con squisita cortesia, ' un 
sontuoso rinfresco. I fiori et'ano sparsi 
a profusione dovunque. 

Notiamo fra i presenti, oltre gli 
intimi di casa e i già nominati con 
le loro famiglie, il R. Prefetto, Comm. 
lirunialti, i professori della Scuola 
Tecnica signori Forni, Cassi, Dilda. e 
Mwiarelto, Fabris del Ginnasio, Del 
Pappo dell'Istititto Tecnico, che recitò 
indooìniiU versi friulani, la signora 
Del Puppo, il canonico D'Ormea, il 
doli. Volpi del Manicomio, il maestro 
Riva, ed altri ohe per brevità trala­
sciamo. 

Poscia la coppia felice parli per 
il viaggio' di none nell'Italia setten­
trionale. 

Ai due sposi distinti soii pervenuti 
numerosissimi i' ricchi doni, ed in­
viati i più .schietti auguri di prospe­
rità da parie di parenti, amici e co­
noscenti, (luguri ai quali uniamo ben 
di cuore anche- i iwstri. 

Giunsero anche parecchi telegram­
mi e lettere da parte di assenti, 
i La cena di ieri sera fu servita 
inappuntabilmente dalla Trattoria al 
« Commercio », « il rinfresco di sta­
mane, pure in modo soddlsf(wenle, 
dal Caffè Giuliani. 

Ed ora ricorderemo i bellissimi 
regali, fra i, quali primeggia uno 
splendido coììiet donato dal fidanzato 
alla sua Mciria. 

Dai genitori <lella sposa : Cugolno rics.-
innto oto, astuccio eoa .̂itcchsrìera e 13 
cucchiai argento da,,calte — Da quelli tisifo 
apoBO : 13 posate argento — Dagli zU OàrulU 
« Lazzari dell» «posa: Pisaoforte, brncoìàlelto 
ori) con brillanti é rubini, guarnitura oro per 
ombrellino; saliere d'argeijto, posata argento 
e oro per insalata — Dagli zit drtlo sposo 
D'Ormea 9 Ballarini': Servigio argento per 
frnttn per 12 persone, fliposnto d'argento — 
Can. lì'Ocmea: S,.Giov. Laterano : a cattde-
labri argento — iram.,Settdréa6ti: servizio ar­
gento per caffé — Signoria Minari-Sendteaea: 
servizio Wie — Sig.aa Seudreso» : oiisoiiiò 
rioamato - - i"'am. Aî tonirii : lampada elet­
trica eoa figura artiStiòa (Lit Pràiria di Mò-
tcaii),»ontnglio panno struzzo •— famiglio 
Misani : servizio argentp e, avorio dolci e 
conserve — 'Ve'd.tMnsintini éiflgli : seĵ vlzio' 
argento e avorio per insalata o trinciare — 
ffam. Losiiie : eottier d'oro coti ameraldo — 
B'amiglia.D'Aato : paravento seta dipinto — 
Eedioi .Manicomio : servizio argenfo per 
fumatore -— Infermieri Mahicoittio:' étager 
nikelato con portafiori e pendola ~ i'nràìglin' 
prof. Slantovanl : lampada oriatallo '̂—l.pro-
tesBori della R. Sóuoln Teonioa olfrìtono una. 
artiattc.a pergamena con la seguente diot­
tura indirizzata alla sposa : «Nel giovito ohe 
il distinto dott. Antonio B'Ormea uniape alla 
Vostra la Sua vita, Voi sentite neU'anim.a, 
cui magica virtiVdi muaioali accenti aggiunse 
novo Bplendoce, colorirsi ili pici ciliare 
formo u.' bèi sogno di giojaj olio Vostro 
Padre, nostro amato Direttore, vide balenare 
per la Y9atra vita. La via dell'avvenire Vi 
sia tutt^'oosparaadi rosa:, questo l'augurio 
concorde itogli animi npstyi».-rPainiglia 
Prof. Del Puppo : 'artlàticà pergatàétì^'itì' 
miniatura con dio!tura in veneto -̂™' J&'am-
Soli : Sonetto — Prof. Tambroni: braccia­
letto oro cott,pietre — Professoressa Mala-
gnini-OoaaitiBi i; porta (lori nrfieato, — Bam­
bine Educatorio : Cusoinetto cicaiunto .r-
Ing. lilinari : Servizip̂  giappoĵ ese per iAo 
- • Guido e Lina Oollitia : Oalàinaio argento 
— BoBina Ballarlni: 3 portatovàgliuoli ar­
gento —~. Sfarla Madaila t portagtianti rica­
mato -^ Lucilla Murati! : tovagUetta pizzi 
per tlie — Signorina Marchesi : Centro ta­
vola 0 portafiori porcellana — Qiua. Piozai: 
Servizio argento per sorivaoia — Croattini, 
Eoon. . jjifaaio. : Specofiioiooii atatuetta r -
Suora L. Storti : Pottagiotnali ricamato — 
Maestra Bbnvioini ; , ititrotto — (Siuseppe, 
Màriai'Pia Ballarmi': Calamaio oyistallo o 
bronzo — Dott. Maggia; Servizio por fu­
mare — Adoliuda Angeli : Cf'erraometro con 
Boategtto artlstioo. 

SUSSIDI 
alia Società Protettrice dell' infanzia 

ed alla Casa di Ricovero 
Domani, nella seduta di Consiglio, 

verrà discussa la seguente Mozione : 
«Il Consiglio Comunale, ricordata 

la propria precedente deliberazione dal 
30 dicembre IODI con In quale ven­
nero accordati por il lOOó, con auto-
riiizaziòna alla Giunta Municipalo d'i 
mantenerli -anch-^ per il lOOfi, i se­
guenti sussidi nullo rendita del dogato 
Tullio : 

I, Alla Societli Protettrice doU'Infan 
zia lire 2000 per cura di hamliini al 
Monte ed al Maro, 

II. Alla Società Protettrice dell'In­
fanzia iira 2uU0 par sunlo-niuti, ciechi, 
deficienti, mutilali. 

HI. Alla Società Protettrice dell'in-
lìinzia lire SbO per fitto locali adiletli 
ad Ambulatorio. • 

IV. Alla Casa di Uicovero, lire -lOHO 
per n. i;S nicóvarati. 

Visto le domande ])rescntale dal 
Comitato Protettore dell'infenzià e dalla 
Praahlenza. della Casa di Kicovei-o, 
ad oitenore elio i sus.sitli sopra indi­
cati, raanténiiti por il nilKì, sinno ri 
confermati.per -1 biennio 1!)07-H)(W 
giusta il disposto dal ii. 1 ilelle norme 
direttive ppr l'orogazione delle rendite 
Tullio approvato con deliberazione 
Consigliare- 12 febbraio 190ti ; 

ritenuto che i detti sussidi rispon­
dono ad un bisogno sentito, come rile­
vasi dalle relazioni '22 gennaio 1007 
n. 4(1 tlella Casa di Ricovero, 17 e 21 
maggio 1007 n. lOS a 107 del Comi­
tato Protettore dell'Infanzia; 

sentito l'avviso favorevole alla ricon­
ferma dei sussidi espresso dal Consi­
glio Direttivo della Pederazlona delle 
istituzioni .(li assistenza pubblica nella 
seduta del-14 agosto prossimo passato; 

su proposta della Giunta Municipale; 
rlolibera 

di riconfermare per il biennio lf)07-
190S la concessione, sulle rendite del 
Legato Tullio, dei seguonli sussidui 
annui : 

I. Alla Società Protettrice dell'In­
fanzia ; 

a) Lire 2500 da ilavolersi in assegni 
di istruzione per sordomuti, ciechi, 
deficienti e mutilati ; 

b) JUiro'2000 per assegni di cura 
al monte ed al maro; 

e) Lira ; Ì50 per Atto locali addetti 
all'ambulatorio ; 

II. Alla Casa di Kicovei-o lire 4000 
par il mantenimento iii n. 13 ricove­
rati nei locali di quell'Istituto. 

Camera di Commercio 
ReSolamenlo por la caldaia a (rapare 
La Gazzeiùx, Ufficiate del 24 cor-

rante pubblicò il nuovo regolamento 
per l'esercizio e la sorveglianza delle 
caldaie a vapore. 

11 regolamento entrerà in vigore il 
giorno 1 ottobre prossimo. • .» 

Marchio, di, («bbrloa 
A termini e per gli effetti. dell'art. 

8 della legga 30 agosto 1808 a dal­
l'art. 22 del regolamento 7 febbraio 
1888' nell'ufficio della Ca'mara di com­
mercio fu depositato dal conta comm. 
Giacomo Oeconi di Pielungo il mar­
chio di fabbrica della Fabbrica friu­
lana di oémanti Portland in Vito d'A-
sio. ' . 

limaestrodlArtaeliConsigiiodi Stato 
Togliamo dai giornali odierni che su 

parere della rommissiona conàultiva, 
.è accolto il ricorso del Provveditore 
degli studi di Udine, contro la delibe­
razioni 4 e 25 maggio 1007, con cui 
il'Consiglio, scolastico della provincia 
si dichiarava competente' ad en: 
traro in merito di una deliberazione 
di licenziamento del maestro Del Re 
Giovaiini.di Art» 'per ragioni didat 
liche, su parere coiiforme ' del Prov­
veditore. . ' 

Concorea nelle Poeto 
In relazione al bandito concorso per . 

450 posti di alunno nell'Amministra­
zione portale-telegrafica, già pubblicato, 
per opportuna norma degli interessati, 
si renda noto che le analpghe istanze, 
debitamente documentate,, dovratino 
essere trasmesse al Ministero, mo-
aiaiite la locale Direzione,'non più tardi 
del B ottobre p, v. 

Unione Velocipedistica Udinese 
Grande è l'attesa per il convegno 

ciclistico internazionale di domenica 
29 corr, a Conegliano — cui farà se­
guito una corsa'di automobili. ' I soci 
dell'Unione partiranno da Udine alle 
4 jtlel mattino.' Quelli che ancora non 
l'hanno fatto, sono pregati'di inviare 
entro domani la loro adesione. 

La marcia u faciale dell'Audax 'Ohe 
doveva aver luogo domenica è invece 
rinviata al fi ottobre in cui i soci di 
Udine potranno partecipare all'Audax 
francese, 

I funerali di un portalettere 
Ieri nel pomeriggio seguirono i fu­

nerali del compianto portalettere Csn-
tarutti Luigi, 

I funerali riuscirono commoventi par 
il numeroso accompagnamento di a« 

. mici o colleghi dell'estinto qha vollero 
accompagnarlo all'estrema dimora por­
gendogli l'ultimo saluto,; 

Alla vedova desolata ed ai parenti 
le nostre condoglianza. 
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IL PAICSE 

firavissima disgrazia 
, i A.U'ultima ora .apprendìatno che in ; 
Brpssiaiilà à),.casell«,N. 2, sul troncò , 
USiné-Cividalè, avvenne uiia grava di­
sgrazia. . 

Presso al-detto casello vi è un pas-
satgiò a livello, chiuso da catena. 

;lm cavallo, che tfttsoinava un Carro 
gUltetó dà un .giovinetto, certo Zilli 
^Ifójài sMventò al rùrtìbredel treno 

,0 U'Uii salto, spékiit ì i finìtoèntì, sca­
valca la Caténa dandosi alla Ihga. 

i Dietro il carro stava aggrappata una 
•bambina di 6 anni, carta Rosina Zilli, 
• cugina del guidatore, la quale fu dalla 
Màcchina, ohe «opragjjiungeva, sbal-
aita contro uh albero. 

X 
••• Dapprima si diceva ohe la piccina 

fosse andata a Haire sotto il treno «1 
invéce all'ultima ora ecco 

la y«rslona dal (atto 
còma ci venne narrata dall'egregio 
dott. Tullio Lìuzzi, chiamato telal'pni-
oftinente, inentro si trovava alla far­
macia Uosaro. 

Vicino alla catena chó chiuda il 
passaggio a livello stava il noto Bam6<n, 
il quale apri li passo ai carro su cui 
stavano i due ragazzi. 

Il treno diretto a Dividale, fece im­
paurire il cavallo, che rotti i linimenti, 

K)fl(ii6%btìafl4otìato il cariofto Ih'maitóò 
alle rotaie, dandosi alla fuga attraverso 
la campagna. ,i 

In quSl ':i|àih%hto il treno soprag-' 
giungevàftlR^èltendo il carro: la pic­
cina all'urto violento fu abalzata oaii-
iro un albero ; Il giovanetto Zillì, cadde-

i a |3rr» pri^ducendost, una ferita al 
gotìito" sinistro, però non grave. 

La bambina invece fu raccolta quasi 
esanime ori il dott. Liuzzi, accorso in 

..bicicletta, giudice gravissime le sue 
condizioni cordino l'imtiiédiàto tra»' 
sijorto-al nostpo Ospitale: 

. intanto il treno faceva i ritorno da 
, Oividale, ad il doti Uuzzi fewi dare'i 

segnali perchè il convoglio si fer­
masse. 

Infatti il treno si arrestò e tanto la 
bambina, quanto il ragaiSKO vennero 
adagiati in uno scùBipaftìmentO di 
prima classe nel q îiale prese puro 
posto il dott, Liuzzi. All'arrivo alla 

. no^tratstaziona, con la lettiga di soc-
' córso, i'diia foriti furono accothpagnati 

all'Ospitala. 

11 giovanetto Zilli non riportò, — 
come dicemmo — che una non ^rave 
contttWonoi al gomito .des.tvo, la piccina 
invece fu accolta d'urgenza enei mo-
tnento,in. cui licenziamo il giornale, 

' "apprehdi&rao ote 1 iiiodici la riscon-
trai'anotlàUraltura del cranio: e che 
le sue condizioni sono gravissime. 

Si tpt»8.cha la povera piccina debba 
soccombere, 

L'autorili si è portata immediata-
,. «.cittasul.luqgo.per.aprira un'inpM 

Un operato disgraziato 

lori nel pomeriggio, un operaio ad­
detto ài: trasporlo, delia ghiaia che 
viene fatto, par conto della Società Vè­
neta, dtìi letto del Torre nei pressi del 
ponte dìUlemaiizaoco, trovandosi sulla 
locomotiva, accidentalmenta cadde, an­
dando a finirà sotto le ruote dal con­
voglio;.. merci; adibito ài servizio di 
quel trasporto. , /. 

Alle grida del disgraziato,, accorsero 
i compS^hi di lavoro, i quali disposero 
tosto per il'trasporto dell'infelice al­
l'Ospedale civile di Udine. : 

Quivi; venne accolto dal medico' di 
guardisi il quale riscontrò al Chiaran-
dini Antonio la fratturi^ del femore 
Binistip),;giudicatagtiaribile in giorni 30. 

FéltÌBrazIons c^zlerl - Udine 
v^Séziona imiiiagau) 

Ebtè; luogo l'altro ieri l'adunanza 
del OShiitaio Direttivo locale della fe-
deraaipiie Naz. dai ItaliànV- — Ranòo 
Impiepiati - i pafi'tfMtaré-sullJOrdiue 
del giórno seguente:' 

1. Relazione della Commissione pre­
sen tac i dall'Ili, si^. Sindaco locale in 
meritoSad interessi interni. 

2. Bandiera Sociale. 
3. tStie.f , ,;• 
ir niiùèro degl'intervenuti risultando 

legale viene totti la : seduta • 
All'Art. I il SègS'étarió dà lettura 

'•*•' d'ella relazloiìe sofittaiitolla Commis-
siOùB sili prOptiò Operato. Approvato, 

" All'Art. I! laPresidenzai in seguito 
all'idea ventilata da alcuni soci locali 
e propugnata'; d<i 'diversi della Pro-

i "vincia a mezzo dì articoli inscritti 
reiteramante sul Oioi'nale della classo 

' U Dmiere di Genova, dichiarati fa­
vorevoli, anche la Sezione,.. Friulana 
abbia a provvedere — .come altre — 
il .propriQ!. vpsslllo. ed invita l'adunanza 

• a pronunciarsi in merito. , 
La proposta viene accolta ;con en-

tiisiàs'mo e dopo ' matura^ discussione 
, viene.ad: UBiahimità-deliperato d'indire 

..tosto il referendum ftà i soci tutti 
della Sezione.' '•• 

11, Segretario ed il Càsslare presen­
tano un'elaborato rendiconto sullo stato 

,, morale economico-finanziario della Se-
'• ziótìé riBUltatato'composta di N. 120 

'• Sodi dopo i^adiati i morosi—- .ciò che 
appfov'apif elogiando l'opera attiva e 
disiiitai^essàta dai predetti indefessi 
lavoratori.-

Vengpho infine accettate domande 
dii^èrs^,' 'd!'*nltaissione .di" nuovi soci, 
si stabilisce ' di continuare intensa la 
propaganda federale a 1)2 di circolari 

a stampa nel Poroso o si vota uno 
speciale plauso. all'indirizzo dei Con­
soci sig. tìonohi Antonio direttore del 
Dazio di Conegliano, Moscóni Federico 
fiCèWtot-e di Mahìago'é ROsini Augu­
sto ricevitore di Cittadella, per l'opera 
loro seria e prossima da ognun pre­
stata par il progredire della Sezione 
Friulana. 

La ifiittèra dì un pracessaio 

Uiltnei S6 SoUotnlita 1907 
' Sgregio Slgmv Òireitoi-e 
Leggo nel Suo pregiato giornale di 

lunedi che ÌQ nella sera del venti set-
tornbre, uscendo dal parco della Mostra 
decorativa «urtando e spingendo a 
destra e sinistra», poco manca non 
rovesciassi una signora ctie teneva per 
iriano una bambina. 

Ora, mentre attendo di regolare la 
vertenza allora sorta con il Commis­
sario di polizia La prego frattanto di 
rettificare questa parto del Suo rac­
conto perchè io non faci nulla di quello 
che il Suo giornale mi attribuisce, nù 
sospinsi 0 fili sul punto di rovesciare 
alcuno. 

Ringraziandola, mi creda 
(lev.mo Giuseppe Brunsst 

B' la solita storia. 
Noi assumiamo le informazioni al-

ItUIIlcio di, P. S. e le pubblichiamo cosi 
come ci vengono comunicalo. 

Di conseguenza osserviamo al signor 
Dreossi ohe non 0 parto dalla nostra 
fantasia l'aver scritto che egli « urtava 
0 spingeva a destra ed a sinistra » 
ma che ci6 stava scritto nel verbale 
ohe tutte le mattine la Questura mette 
a disposiziono dei Redattori dei gior­
nali. 

L'INSONNIA NEI BAMBINI 
.';All'infuort, dell'insonnia cagionata 
dalla ra'atitlta,. l" insonnia dei bambini 
pui'j'essere cau.sata da uiia.alimenta-
aiotie difettosa, e dalla nervosità. 

L'insonnia per alimentazione dilet-
lasa proviene dal (atto che il cibo è 
troppo, abbondante e, lo. stomaco, né è 
tròppo carico. 

L'insonnia per nervosità si osserva 
spesso nei barflbini delle città, nati da 
genitori nevropatlci 

Il loro sistema nervoso è male equi­
librato- i 

Le pastiglie di Poptolàxa danno 
tanto ai ragazzi che ai lattanti ed ai 
bambini di 3 o 4 anni notti tranquille. 

Il Peptolaxa calma la febbre, favo-
aisce la dantteione, aiuta la digestione 
e calma i nervi,,.. , . 

SI vendono in tutte le farmacia e al 
deposito A, Merenda, Via S. Girolamo, 
5, Milano,. L. 2 la scatola. 

Cronaca Giudiziaria 
La grava oondannà 

dal modica di ChEona 
' AlibiaiiSo, l'altro ieri, irtfòrinato i 
lettori della condanna riportata dal 
dott. .Franchi, medico di Chions, im­
putalo di ricatto. 

Ecco coma un giornale di Padova 
racconta la storia; 

«.E* comparso davanti al Tribunale 
di Pordenone il dott. Enrico Franchi, 
di 3i: anni, nativo di Sala Baganza, 
medico comumle a Chions, imputato 
di truffa e di estorsione consumata e 
tentata a danno di una ricca signora 
di Parma, recatasi a partorire di na­
scosto il fruito dei suoi amori vedovili 
a ricorsa per ciò all'assistenza del 
dott. Franchi. 

« La signora, si vide poi costretta 
a comprare un compiacente silenzio 
con duemila lira, senza ohe queste 
bastassero, poiché il Franchi dopo lo 
prime, altre richieste, avanzava. Cosic­
ché la signora denunziò tutto all'au­
torità giudiziaria ed il dottor Franchi 
fu arrestato. 

«La danneggiata, una donna sulla 
;quaP!i.ntina> madre di duo figlie sui 
veht'àhni, della quale non si fa il 
nome,, s'era costituita P. C, ma poi 
.questa si ritirò. Il processo segui a 
porte chiuse. 

«; Il P, M. chiese la condanna del­
l'imputato a 3 anni e 4 mesi di re­
clusione, a 300 lire di multa, ad uu 
anno di sorveglianza speciale ed a due 
anni di sospensione dall'esercizio della 
professione. 

«Invece il Tribunale lo condannò a 
venticinque mesi di reclusione, a 260 
lire di multa, ad un anno di sorve­
glianza speciale ed a due anni di so­
spensione dalle sue funzioni dì modico. 

< ir condannato ha moglie e Agli». 

Teatri ed Arte 
FERRUCCIO BENINI 

r inuncia a l ràpar tor la di Qalllna ? 
Ferruccio Benini, il geniale inter­

prete dal teatro di Giacinto Gallina, 
ha con gli eredi GalUnà Un contratto 
a tutto l'anno comico 19U9-1910, La 
Società Suvini e Zerbonì di Milano, la 
quale, pare, acquista anche commedie, 
ha tentato di comperare; l'esclusiva del 
repertorio dello squisito coìninediografo 
veueziaiiO senza però riuscirvi ; ad ora 
è tornata :»lla. carica per acquistarlo 
allo Spirare del contratto cor Benini. 

Naturalmente gli eredi Gallina cal­
colano sulla concorrenza con la So­
cietà fratelli Chiarella, ma Benini non 
si presta al giuoco ed ha dichiarato 
che non farà più il repertorio di Gal­
lina, 'non volendo cedere a sopraffa­
zioni. 

Ora, privai-o il teatro di Oalliiia di<l 

suo unico interprete, euiqvalo quasi ad 
eliminare dalle sceno le produzioni del 
grande coramediografu E' immaginabile 
infatti un altro attore sotto le spoglie 
&6\ Nubilwiio Vlddll 

Il ritornò dilsidlitti a Roma 
e la riapertura della Camera 
si annunzia il ritorno in Roma del-

l'on. Giolitti per presenziare il 29 set­
tembre una riunione di ministri che 
saranno allora presenti alla capitale. 

Nessuna speciale ragione politica 
consiglia là convocazióne del Consiglio 
del ministri, suggerita soltauio dalla 
necessità di dar'corso a numero.si af­
fari di ordinaria amministraisione, 

La sola questiona politica oggi sul 
tappelOj consiste siiììn opportunità o 
mano di aggiornare i lavori della Ca­
mera durante il processo Nasi. ' 

VAvanti I di ieri interviene nella 
dis'iussione, soslenondo che la Camera 
può benissimo rimanere aperta durante 
1 dibattimenti ilinanzi all'Alia Corto di 
giustizia. 

L'organo socialista scrive: 
« Si (lice che dal processo possano 

uscire fatti e rivelazioni ili carattere 
politico, ma allora questa è un'.iperta 
confessione che il governò tiene chiusa 
la Camera per timore di ripercussioni 
pericolose alla propria riputazione ed 
a quella dai suoi amici. Infatti ohi ri­
corda la Francia del periodo dreyfusi-
sta non,può non avere questa impres­
sione.. Anche allora si ebbero dei prò-

: cessi omiuentemenlB politici : quello di 
Estérbazy, quello di Zola, quello di 
Dreyfus. Ministri, deputati e giornalisti, 
per.sluo un ex-presidente della liepub-
blica, andarono a deporre innaiizi: al 
Tribu|;ale rivelando fatti politici, mi­
litari e diplomatici della piò alta ìtn-
portanza,: 

«Eppure nessun presidente dal Con­
siglio ebbe mai l'idea di tenere chiusa 
la Camera per timore che quelle ri­
velazioni avessero una ripercussione 
nell'assemblea nazionale. Tutti i mini­
stri ci.deputati credettero, anzi che 
nell'ora ih cui si Scopriva un 'lembo 
della vita nazionale, Ibsse doverosa la 
presenza e l'azione del parlamento. 

«Per questo — conclude .l'.'lmn^i.' 
— ci pare abbia ben operato l'on. Bis-
solati, invitando l'Estrema Sinistra ad 
un atto di protesta ohe venga a porre 
la questione dinanzi al paase. Egli 
propone che l'Estrema chieda la nio-
diflcazione del regolamento della Ca-

.mera, in modo da permetterò ad un 
certo numero di deputati di provocare 
l'apertura 'della C)amera 3tes.sa. 

« Su questa piattaforma, che è accet­
tabile da ogni partito, anche dai non 
sovversivi, egli spera di trovare un 
consenso suffleientemente largoed auto­
revole, Ma sia questa od un'altra la 
piattaforma pratica, su cui dovranno 
accordarsi Iq , forze democratiche del 
paese, l'impoi'taiite è" che la" riuiiione 
abbia luogo e che la protosta assuma 
quella solennità che l'ora ed il fatto 
comportano ». . 

Fraternità d'anim^ 
Vedi in quar ta pagina . 

GiusBrPK GIUSTI, direttore propriei, 
ANTONIO BORDINI,gerente responsabile. 

Uaine, 1907 — Tip. M. Barduseo 

Ringraziamento 
«La famiglia D'agostini .Urbano, 

sente il dovere di ringraziare sentila-
mente tutti coloro che in qualsivoglia 
modo, prendendo parte ai funerali — 
inviando torci o biglietti di: condo­
glianza ecc., vollero onorare la salma 
di quell'animo gagliardo che fu D'A 
gostini-Qiandiis Rosa ; in ispeciale 
poi è grata al- distintissimo medico 
Curante locale Comessatti dott. Giu­
seppe, il quale adoperò ogni mozzo 
suggerito dalla scienza — per poter 
sirappare .all'inevitabile catastrofe, si 
santa donna. 

Chiede inoltre venia se involontaria­
mente fosso incorsa in qualche dimen­
ticanza ». 

S. Giorgio Nogfiro, li 24 lottembi-a \%1^ 

(( ETEiiNiT » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora malar la la 

per copci'li (li ville, case e mapzziDi 
liappresentanti per ilJFriuli 

Q TONINI a FIQLI - UDINE 
TELEFONO -18. 

Datt. TULLIO LiUZZi 
UDINE 

v i a d e l l a Vigna , 13 

CoDsoìtaziooi per inalattie iateroe 
tutti j giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E CURE G R A T U I T E 
PER I POVERI 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a m e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assòluta, novità; avverte la spettabile 
clientela che puO pratirare prei^al «Il 
nie»»ln>» convenlanxa . 

JloigiotefittolEDil' 
• , ' ' ' t ' H E W I S O 

Anno'XIJC ••'• " ' Anno XIX 
• IL DIKEWORE 

Cernili. Narilari prof. Francesco 

Ferrò - China • Brsleri 
E' indicatìssìmo poi f,i,ukUiuft 

nervosi, gli anemici, i 
deboli' di stomaco, 

« Mi ha pienamente 
« corrisposto nelle for-
« me di.dispepsia lenta, 
« nonché in quegli stati 
« di debolezza generale che complicano 
«la nevrosi isterica». 2 

:, Prof. ENRICO MORSELLI 

Nocera Umbra ^ °?"v'i,7à 
Esìgere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiSLERi & 0. - MILANO 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltro 
Premiato con Med.d'Oro- 1902 

Approvato dalla Begla Àutprit& ScoUstica 

Questo Istituto aecoglìa per le elusi 
eietnentari, la Scuola Tecaica Fafeggists, 
il R. Gfnnasio Liceo, Hagio letìlalo Tec­
nico. Vi ba puro UQ ìnBegaameiito par 
coloro elio vogliono abbroviara ti eorao 
degli atudi, prfncipftlmonto «i Liceo* o ohe 
rimandati agli esami in, qualcbà tnaterìa 
non intendoaD di ripeteire TaDoo. Il Col­
legio è aperto tutto Panno. Botta modi'-
clettìma con riduzione per fratèlli. 

Dirigèi'O doECiiiitdB di progratoma \a 
Bòltnn» Yì% Guerrazzi N; 10, al Di­
rettore Pk*off« CaVi L. Pei*p6i[>So» 

UTILE SAPERSI 
PE OHI VA À VÉHEZia 

ALBERGO-EiSTtìRATOREGiORiOl 
VENEZIA 

Ss, Apostoli, N. 460M1-12 
Fermata v&porlìil Cà d'pi'o (Canal Grande) 

Alleggi méssi a nuftVo, stanze da 
' ' iù, Vasto giardi" 

elefono N. 810 
L. 1.26 ili più, Vasto giardino. 

o Ditta FRATELUFISCHEnCI 
viale Chiavris - UDINE - ^ s a propria 

Grande Deposifo liphgrosso | 
VINI Ì IA PASTO - DA TAGLIO • M M n m É 

OLIO PIHISSinO PURO D'OLIÌ^ 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOWICILIO •ii i i i i i i i i i i i i i i ifl 

È arrivato il Vino Nuovo filtr;ato| 
. • H M p n R O S S O E BIANCO ÉllllÉlllllllllIlfi 

Smercio dettaglio: Via Gemona, 34 — Succursale: Via Bertaldia, Ì2| 

o 

iCMiiliilCiifflM 
~ (TEBWOSIFOWI) — f. 

• •mÈmm m^mm 
eseguisco impiauti di T e r m o H i f o n i conformo alle, migliori preacii/,ioìli tec-
«iolio coli caldaie " . S ^ B B H E I i „ orlRiiiali,. ottrètiàó gni'iuiìie'iifisolute. 

au lov i , Progetti 0 Preventivi a B A T I S a'séiujlioo rjohiaala 
j a r Piignmeitt'id^ll'ultima rata (1]3 dell'importo) dopo il primo jnvenio 

(Ve'.rroi.'io. ^ M 

l ' U C X Z I I t i T U V T t V O , \ C O U I t U i \ Z « 

DEPOSITO rli Cai Inio •' b t r e b e l ., - H'jilililnri tipo Ami ncullo, 0 mate-
iifile j i r qur.lsi.isi impianti ili TeriiM siioiie. 

FABBRICA BICICLETTE - GASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN JUACCHINE DA GUCIRC 

FUCILI DA CACCIA d o l i r m ì s i i o r i marche Estere 

_ l e v •% »^i"'^ 

,.,1 li* l ' i 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

EADIATOBI PERTETTISSIMI d M U m i 

Caldaie ''Strebei„ 
orig'imili ti fiamnitì invertite; le 

migliori per poteuzialitti - tlurata -

tìcODOmia di combustibile. 

-•«...i? • 

mmE7»«s»r II HI I iiirmii unii mi 

Catalogtiì, progetti a preventivi a licliiesta 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di stitichezza, maDcaaza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone vn bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ^d il massimo 
benessere. L'abqua naturale "FOMITE PALMA è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi tacque mine­
rali. Nel comperare sì domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 
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Ile insepjsioiìiii si r icevono esolusivfti^ente p e r i i < P A E S E > presso r A m m i n i s t r a z i ò n e d e l Giornate in Udifté, V i a P re fe t t u r a , N . 6 

Fraternità cCaémne 
Nòtt attendateli né un lungo e sensaalos 

naie romaai»! uè un trattato dì psiootogia , 
non sempre piacevole. Si tratta dellibiieve 
storia di due anime, di una pioisola fase d i . 
vita vissuta Che non è torso li» piìi tipica 
olle oaratterizKt quel lato prira'oraiale del-
l'amanitft che Si rinacva',, , ; . ' • : ' 

Attenti però! Il tatto è accaduto oltre; 
Oceano : ai tratta insomma di due c(it|\ìg!'-, 
americani! ^r" /" ' ' 

1 Jìctìo di olle cosa sì tratta ; dtio ^ilìjigi;; 
si sono sempre.amati ed,linnBO oòji&lld; 

, l'eslatenii» metodioaidel loro amore astm-
vetsò tutte le littrtasoho della lotta ̂ qUoil-
diano. Ma tó sono amati in modo cosi ra­
gionevole ohe rendeva il loro alletto una 
speoio di convenzione amicale; 

Un liei gìoriib, (iiianlnnque lin tiglio sia 
venuto ad allielare la loro giovinewa, la 
paoe*del focolare, la tranquillità virtuosa, 
della famiglia è turbata dall'oppariaiono di 
«n'àltrb essere. 

Poiché i due, aiosofeggiando per mètodo, 
avavaho prima trovafo una teoria detta 
doU'onima getnejtó, por la ([«ale ogni anima 
ìot̂ > linehè trovi la sua compagna eaatta-

, nifc,<te eguale, epcoche il marito,anaunaia 
alla madre di suo figlio olio il giorno del 
rioonoadmentp è fatalmente venuto, la 

nuora apparizione,,!il (attivo fantasma, la. 
procellaria paradossale è l'anima gamétlti!: 

Xia doiìiia,iflon dispera, non piango, 
iprende il agUuoletlOr raoóogliendolo hel 
gSstd inatértiij del siili diMnganho è se ne 
W. La tragedtó domestioahagiiarulo un» 
vittima. Il tònianzo incastrato nella vita 
come un qnneo tefriWlo, ha avuto ancora 
fagione; il romanzo è una vita: una vita 
è un romanzo. 

, 'Si è ataliilito oosl ohe al di sopra di' ogni 
le|ge oivilo e legale esista una legge di 
puro aentimento, di pura iidattahilitil altot-

. Uva, la (}«alo iarebbe ottima so non nvesao 
l'inconvenionto di non potersi genoralissisare 
nò specializxare. 

Nel gèsto della donna americana, un 
caso di altruismo ha esaltato un egoismo 
senza paragoni. , 

Essa non ha sOfeto l'avvilimento del-
l'utiiiltà. Ita oediito il ano ietto siinza 
nemmeno, il disgusto del ricordo. PoichS 
aveva veduto ohe sub tniirito si trasformava 
giorno per giorno, dapprima si era detta : 

•" 'Io gli voglio molto bene. Ohi sa che 
la mia dolce/<ZB non giunga a disarmarlo? 

Avóva il dubbio dì poter essere lei, l'a-
uima gemella, e non si eia aéoorta di es­
sere «oiouua povera anima in (leiia. 

Ha usato allora tutto le piccolo finzioni 
0 tutte le piccolo astnaie della femmiiiilitil 

che naia, ha; ceduto pnlrao por palmo*, ser-
rsltada uaa.,fodB quasi UmplaeaUle come 
il pensiato dell'Altra. , , 

E qn'aif̂ o tulio 6 atWo inutile, ha rns-
segnato iV'suo posto di moglie, la;sna fe-
lioiti di donna, la sua tranqttiUitil di màdM. ' 

Anche lei — via, come una povera sper­
duta, •• - so n'è andata ; forse In cerca di 
un'altra anima, della sua anima gemella, 
chi sa dove, e ohi sa come; disiiortia dalla 
furia ereatrioo della natura,.... 

Tj'uomo ha una , Ilgnra egoisticamente 
perversa in questa applicazione (Ièlla sua 
teoria convenzionalo. Mi» ha semplioemoiito 
pensato, ohe la sua anima, considerata se­
condo i pitagorici oomB un'armonia non sì 
era accordata; che (luel niimero; ohe ai 
muove, 0 ohe è l'intolligeuza non si era 
appaiato. Dunque? Chi 6 l'eroe di queste 
conlUtto paÌGologico? E' la donna la vittima 
buddiatìca (lolla sua rasicgnaziono? 

Niente di tutto questo. L'anima gemella 
(> una tlnziono che equivale lo altro, J 
foggiatoli ibridi do! aeutlraonto V hanno 
fabbricata per niaaiiluiraro un'altra ipocriaia. 

Tutti i giorni, noi assistiamo a dei cnai 
volgari, che riempiono la cronaca doi gior­
nali, 8 non hanno la pretesa teo.sobco del­
l'appaiamento. 

È' il diritto del pili forte, il diritto del 

della virilitil 6 della debolezza 
loUna dèlta femmina) che grida Innanzi a> 
tutto con la su» voo® cavemoBaJ E' la te-, 
licita d'amare, è l'odore della carne, è la 
inonzogna convenzionale. che giuooa con 
i'dédamraéhfo di u& fèbbre-mialvàgin. 

Ed anche il teraporimonto, la costruziona 
Jteiologica entrano nella oalastrofe,voluta. 
Un'altra donna, educata in .condizioni di-
vin-se di spìrito, avrebiio uociào la rivale o 
il marito. 

r̂an(joi8 do Cui'ol, ne « La iiouvellè idoie» 
fa diro a un suo personaggio, oho egli si 
servo della sua rafunatezza di uomo supo-
rioro per confondere i casi delia vita tra­
gica di ogni giorno. ,; 

Otello, impulsivo, lerrigno e barbaro, non' 
vedo dinanzi li aó che il fantasma dolk 
impuritù' di Besdomona. 

Quella della donna americana, ù una 
faciììtii ragionata di adattamento In uno 
svolgersi continuo di induzioni e di sillo­
gismi ; ma la motafisica del cuore è troppo 
una convenzionalità larvata por ; poterne 
dedurre una morale olle ai debba vivere... 

wppuro, corno ò spietatamente borghese 
l'imagnie di questa anima gemcllEi, ™,clio 
potrobb(3.anche racchiuderò le tre;siiddivi-
sìoni di Aristotile -* sempre in traccia 
dell'altra uu giiioeo. continuo di trento ed 
quaraiito ! - , 

Maria Nicolaiewna Tarnowskala non ci 
ha pensato sopra, molto*, ha, fitto una < 
buona prova simultanea. Oli altri miaerl 
mortali corrono il rischio, dì j « provate » 
tutta ia vita, ieàin aporasza di, riusoire, 
quantunque tutte le grandi amitrioi della 
UniiinlUl passata 'è presente nò abbiauo 
àvilfn una temporanea. 

Nessun uoiho, ìò credo, ha mai oesuato 
di Illùdersi di aver trovato l'Unica. Sa 
ideale, quella bugiarda llniiione del nirvana 
degU_ imbecilli,, potrebbe cambiarsi nel 
sogni) dell'anima gemella! l ' 

E la teoria sarebbe di una ,cmnodità eo-
cezionaio. 

Invórtiti tutti ì valori della vita, i rap­
porti di «ambiente», quelli di parentela, 
in nomo deii'afflnitil. noi potremo aalva-. 
guardare, lo M^lro torture egoistiche e i 
hoéfri desideri brutali. Esisto ormai una 
camicia' quasi religiosa dèlia fèdo spiritua­
listica, ohe pitò rlpirare ogni e miaiunquo 
nudità e valerne le trasparenze ed il colore.,, 

Domani por mia ramnatezza estetica nof̂  
troveremo l'anima: trigemina,,o la quadri­
gemina, lino a torraaro del collegi amb* 
lonti in accoppiamenti moafraosi. E aK 
lora? 

B i € r e £ :E ;TT E : -i M O T O C: I C L E T T E - A U T O M O B I L i 

- ^ - — . ^ — UNICO DEPOSITO DELLE RIilOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE -^ — — • 

PSUGlÓt E aOMMK WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MQTOSAGOCHEi 
Grande deposito Gonime - Accessori - Pezxi per rìparazijonì - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e CoSttuttori 
Qraphophanel- firanimafonl - Dischi da L. I.BO, 1.75^ 3, 3.60, 6.B0 - RacchettB a Palle par Tennis - Rlnvigorltarl • Foiit-Ball 

Palloni da sfratto a tutti gli articall di novità spartiva 
MERCATOVECCHIO 

N. B a 7 AUGI3 S T O V B R Z A - UDI]>TB 
PREMIATA OFFICINA MECeANICA 

MERCilTflVEiBCHIO 
^ m. S ' « A 7 ' : 

Volete provvederci di 
un oltimo fucile? 

CAPELLI B p r la BARBA 
' CHININ A-MIGONE ̂ St^^pS^ 

— a)sce!s(miluui(lfli'.i|irlli,ltsviluppt, 
li ralVnria i-il i.miiuirbullsrr. SI vciidfi 

r b i i m cil al |»t ì i r«Ho, f(( dacHni 
da I,. 1,50, 1,. a, <ii! In l.«iliKlif ria 

_ . _ _ _ 1. 3.Efl. I- t>s l. 8.WK I'''t III spptli. 
•ti<!ll,[i-.-tla<l!iÌ..l,50flRf;l!iiif?erec''(il.2r.icr) lt!nlircl..i».80. 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LUCA 
e troverete armi da eaccia 
delle migliori itìarche del 
Belgio a 

Prezzi eceezionali 
*SCT3tf • M ! - ì a i fda Bici 

Deposito Maccliiee ia cocire ecc. 

Ftp Is bilimi e cansemiloniMi PELLE 
E B I N A - M ì G O N E * K 
*»re alia carnaRìonc H alla polla la biaiii'hi-/»» 
e9.«'Sl combfltiono i Toss«n, le kiiiiKWini r >> 
toglie rBbbJ-onUHiiii-a prodoHà dai'UaRlii til 
mare o dal 80l«. Si ven«t« in aule con trlemnte 
!miuMìo a J.. 3, |iifi I,. 0,80 pel paiiii poslale. 

fraijcim ili porto. • .. 

AHTiCAHIZIE-MlGONE £." »•£ 
remeatf profumalA cJiB ugisce. sui capelli e 
sulla bartìa in modo (tn.ndonare od fl.'ài 11 
loi'o î ólore prlmltito, MPHW mucKliiarfl n* la 
MarirlH'rtn, né la pelili, fli fwMe applieiiEkinc. 
Il:i--i'i imn bottiglia p " oiicnrrr- un pffeUo 
sovì'ìTiiikuiis, Crìfilit )» 4 la biHliflUu. )ilii ccQ-. 
leslrui SO IJRI pacco posinle, Z liolliplle ppr I.. 8 
t a ptìr !.. 11 fraocnp'di poi'lo A dì Imbutlo. 

È? uu preparato 
•pedala iter dira 

_. ^ . j . 4 la natola plb 
per l . B e 3 per L. » , 

ELICOMA-MIGONE,S«ì 
al capeilU un bel colore bionda oro. Costa l- i li 
cent, à) Mi pàéco postale, a acatole per l . B e 

; TINTURA ITALIANA £rsr& 
rliu sfirvft a dare al capelli on bel color nero-^Costo I,. 1,50 11 
(lii(-Hi)p, più ceiu, 80 liPl p:iMo postale. Si apcdisfiono 3 flaconi 

' per I., 'i.W frandil di poilo. 

PETTlfSE DISTRIBUTORE 
p«r fadlUnre la di-'iribu/louconiopeuea delle tiiKiireijul capei» e 
sulla liui-ba. Ks-so v. >Vi':.o ansai faRlle e peniietie, ihblli-fl. eco-

-oomirt <M li([(!i()rt. (>)V;i (-. -1 plfi teni. 25p»r Ja j-flccompndswonfl. 

CREWA FLORIS aS"fSS.K»^" 
ÌS acci-iisrfi la belSez» del colorilo tmniraip, tium b̂*- in Tr''-' 
schewa.e relasllcilàepldermka. Untiisctioin i-lPjiiiiHtì asfiiir^.j 
!.. l,M, pii! cent. «S ptì l'affranoilone. 3 «aeiil fianclil di , 
porlo |>ei' (.. S.~- ' ' 

VELLUTIA NARCIS-MIGpNE-
Per la roalsteni* a roafltS delproWmo « perlaaua (inm*;C«; 
impttlpabim&, per releRaiiiLa della conft-ilnne, oufsfa poivcf 
di loletla & linparegRlftbiIp. Cusla I„ «,26 la BCaioN, PKÌ pf ut.Ut 
per l'alTranMKft̂ m. 3 watftJc per L. ?,—. Iraiicb^ di ftor'o. •, 

JOÓKEY 
mina penetrante, 

wwwi-«te B " o R V U l l ne dal pro-
mmo penetrante, iB)aTl.H3linQt inimitabile, dfk atm,,. 
pelle morbideti* *• freschem. ' (;ò8la f,; 1,M )• ' -

4 Beatola di 3 pwl , plfe, cent. S&; pei' U f*p*al-. 
? zione. w pfMi por l.%«ittttitWiifWat\ 
' d'imballo. 

ARHlCClOLmA-WII-
J^fiB|01ff *^" questo pi'ppuraiosi d!i olla 
U v i r a c i cspìiTtlaiurnuii'Brdcclaturapet--
sUlepte, linpBrtuiido puro al capelli morbi-
ànza e luslro,'SI vende In flmonl da' l . 1,25, 
piti cent, ao per la spedizione. 3 OficonV per 

• i ' ^ t a a s » " L- •*. fi-aiiclil di porlo. 
^ a d e l k !p«ialtlisi tronDo da laUì i Ptiitiifflì«Ì, Fifitóisti, lÌTùgMm 

Fir IB bBlìeẑ  s msFSBÉne M D^NTI 
ODONT-MIGONE 

I E' OH nuoto preparalo m ElWr, Poh Vfttfl e PaslBt dal profumo peiieiranle ' 
1 a piacevole cne «puiraiiiinfldo I*' inttie- , 
l d'alWrazione chepossonusubire i deutl, 
/ 1) eomer/a bloucbi e sam. L Kltólr 
' eosU l. % li flacone, la Polreru 1.. \, 

l i scatola, la Pasta L, O.IQ II tulwlto. 
Alle ipedlrJonl per posta racco itiandaU 
aggiungere !.. 0,SS per arlicolo. 

Onposllil m MI60HE & C.-yHTorliio,U-«iUHOj 

eiiiiBfiLiilEyii 
^ n g o a t * , idralbg* Mr eaamnun 11 l«gii« dol mcreira 
'« «u tori», «filctuiiailàM osnlra ramMll* «il aorl . UiglÌM 
A>«t9n sMÌT«-f«r la eaufarnalm* i»lU MI* • iM asnlwni 

¥isì in lY pag« a prezzi m^ti 

Orarlo dalla Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

net Poalobb»; 0. 6 — D. 7.58/— 0. 10.85 — 
0. 16.82— D. 17.16 — 0. JS.10, 

per CormOM: 0. 6,4» — D. 8 — 0. 16.49 _ 
D. 17.26 — 0. X9.14. ' 

por Vénezi»! 0. 4.WI — 8,20 — D. 11.28 — 
0. 18.16 — 17.80 — D. aa6. . 

per Oijiii»l«i 0. 6.80 — B.to r- ».15 — 16.16 
- 20 — Fe«lW 21,62. 

pw PalminovS'Fortogrntró; 0. 7 — 8 — 12.66 
' 14;«0 — 18.20. • i 

• ARRIVI A UDINE 
a» Pontubba: 0. 7.41 — D. l 1 , -0 . 12.44 -

0. 17;9 — D. 19.46 — 0. 21.26. 
dt OoraoM; 0, 7.82 — P. 11,6 — 0. 12.60 

D. J9.42 — 0. 22,68. 
il V<TO«la: 0. 8.46 — D. 7.48 -- 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 >-: 99.60. 
da CivicliiU! O. 7.40 - 9.61 — 13.S7 — 17.63 

21.18. 
ds P»lm«noTa-PortogaM<B 0. 8.80 — 9.48 — 

16.28 — 19.6 — 2l,4«i 

Tram Udlif^-S. Df^nial* 
Fntenca da UDINB (Fort» jQinioiia) : 8.40, 

8.*4, U.86, 16.20, IMN 20.1». FeiUvo 92.10. 
AcriTo « S. Daniela : aia, 10.36,118.7, 16.62, 

20.7. PeaìiTO 38.42. ' ' 
Psrieiin de S. DANIELE: 6.4, (.86, 10.60, 

16.4, 17.60. Futiw 20.20, 
, Anifo a Udine (Porta O^nuiudi 7.88, 8.10, 
1̂ ,81, 16.86, 17-60, 19J1, riimìU 63, ' 
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